






















































un profcla. E fui illuminaw da rutw 4uelln che 
<1\"Cva ,, che i.1rc con ti Vangdn. In 4ud momcmll d mto 
cuore Yennc mem1. 

andai da mia moglie e ·Om pianguat. E 
duro·. Sapevo m cuor mio che pt>tcvn perdere nml1, 

compresa la mia famiglia. Ma non pme,•n pttl mcerc. 
La Sll.l cumprcnsionc. d suo amore c la fcJdtù mi 

h::mno Cllmplcwmcntc cnmbiatll•, egli dice. «Ricordai 
Saulo Ji Tnrsu, che cnmbiè> completamente dnpu che il 
Signore anJò da lu1. È smco cos1 anche per mc. Ho 

compiuto un cnmhiamcnro radicale• . 
Carllls fu bmte=:aro pncu Jopl\ ti 14 fehhratll 1984. 

Un anno Ùllpo egli, Mana e i loro figli furonu suggdhtti 
nel Tcmpill d1 San Pal>lo ... La benedi:tl'OC parn:ucalc di 

nH.I Olllgltc 'i era adempium•, eglt Ùtce. 

S1 adempì .1nche un'altra prome''"· Alcun• ann1 
prima, lJU.mdo era nam Veronica, l'ave\ a pmnra 

m Lhlc-.a per filrla bcneJarc. • Un mi 
·QuanJl, lJUesw bambina ;wrà ono annt, 'aril ruo manw 
a b.ttre::arl,\ . Vcwnica m·eva :.ene anni quando MIO 

pndrc 'i unì ,111.1 Chie,a; egli quindt la l'anntl 
<,CgllCnll'. 

Subiw il hattcl!imo Carlo:. tu chiamato come 
cnthtglicre ddl,t prestJen;:a della cuoia Dorncn•cale. Sct 

mc:-.i Jopo dl\'entèl presidente dd quorum degli ;Hì:l:mt. 
Un .mnu Jopu il bancsimll fu chiamaw a fnr pane dd 

cmhtglw. altri sei mesi Jivenri\ 'c.,cm'tl. 

Qu.mro anni d11po 1l ha t rcsuno diventb prc:-tdentc Jcl 
P.dll di Ptltché ha concinuaw a 1llgcrl 

ll1l..lrll..\l, Cari,,, ha trascl'r'tl più '-Iella mt:rà 

Carlos disegnò e costruì la sua casa con tante 

stanze per la famiglia e gli amici. Quando fu 

finita , volle dedicarla. «Uno spirito di amore e di 

felicità regna tra noi», egli dice. «Sono doni che 

non avremmo mai immaginato». 

dd tcmp(l in cui è .tppartcnuw alla come 

prc:-.idcntc di palo. 
L'appartcnen:a alla Chiesa ha comportato per lui 

qualche .sacnficio ... Quando fui hanc::aro, mio padre 

ufficiale delle forze armate- Jisse: •Non sci r•t• mio 

figlio·. Gli parlai con affetto e gli porrai la mia 
tcstimonian:a della Chiesa. Ma egli mi re.spmse c mi 
tr<HtÒ come se avessi tradito la Anche i micì 

frnrelli c sorelle presem le dìstan:c da mc». 
La madre di Carlol> aveva studiaro privatamente il 

Vangelo, prima che il figlio fu:..sc barrc:::aro. Ella si 

convenì e aveva già Hssaro la dara del battesimo. Ma 
tnHl padre non volle acconsentire. Le •Se n fm 
banc:::are, Jo, rm andanene da casa·. E così morì 

1:-<lttc::ara . 
Qualche anno doJXl suo padre ::.i ammalò gra,·cmcnrc, 

e C.ukh cnn lui mold sziomi e nmti ... Prima che 

un sacerdote carwlico venne a impartirgli 
l'c-.rrema un::wne. Ma mio padre Jisse: •Non b voglio. 

Sto hene con mio tìgho•. Il sacerdllre l'hicrrò: ·Dubbiamu 
Jtrc la preghiera•. Ma mio padre aggiunse: ·No, la dirò 
con Cadtls . Le sue ultime parole prima di morire furonn: 

,Cnrlos, se :>llpr:H \'tVt.l, cambierò vita•. Quandl' d bse 

quelle parole, mi resi conto che svolgere il 
lavortl di tempio per lui e per mia mndrc. E cnsì lt.l 

faccmnHl ... 
Curlns c Marin hanm' canque figlie c un figlio. 

Carolm 1 ha vcmun'::mni e ha SJXlS:lW nel tcmpill Gabncl 
Cdl.1. N.uhaha ha dicia::.:-.ene :mru, V cronica quatlllrdtct, 

uccl{l \hx!ICI, s.mJra ::.ei c Andrea 4Uattro .• RiCllrdn 
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com'era la vira 4uanJo papà non apparteneva alla 
Chiesa,., dice Carolina. •Ora, quanJn In \'eJo, mi :.ento 

prendere JaLI'emo::ionc. Ringra::to al mio Padre celeste•. 

Narhalia concorda con let: .. Quel giurno in cui papà 

si arrabbiò e se ne andù d<l casa pian::-1 amaramente. 

Credevo che non sarebbe mai nrornaro. Siamo sempre 
:.tati una famiglia unita; mia m<Hlre ci aveva 5Cmpre 

detto che potevamo divemare una famiglia eterna. Così 
fu tnolco duro. Mn oro In vedo nl pulpito impartire 
consigli ai fedeli. È un vero miraculo•. 

Quando nacque Sandra i medici consigliarono a 

Maria di non avere altri fìgli. ·Ma nm pregammo», dice 

il presidente Roig, .. c entrambt .sentimmo quello che il 
nostro Padre daceva: .Potete ;werc altri Hglt•. Quando 

Maria rimase incinm J1 nuo\'O, ti medico Ji:.se che 
anebbc perduw il bambino. 10 le imparni numerose 
bcnedi:ioni Jel sacerdo:io c Jigauna1 per let. E Andrea 
nacque sen:a difficoltà. Il medtco non riu:.ch a a 

crederci». 
le benedizioni .,ono molnplicme per i Roig ... Ogni 

volra che nasceva un figlio•, cglt d tec, • mi \'Cniv<mo 
affidati altri e il mio gu.ldaJ,!no cre:.ccva. La mia 

henedi:ionc parriarcah: dtcc che tutti i tulcnti che 
possiedo devom1 essere m<Hi per il StJ,!norc. E il Signore 

mi ricompensa ablxwtdantcmeme,., 
Un anno dopo cht: Carlos eru diventato membro 

della Chiesa, c Maria dccbcrn che hl loro ca:m ertt 
rroppu piccola per una famiglia tanw numerosa. Così 

Cark>::. Jisegnò e co:.truì un'altra cusa ptÌ:I grande della 
prima. È una bdb c a con multe stan:e per 

i figli e gli amici. N.uhalia f.1 gli al piano nel 
soggiorno. Veromca è occupata aJ app<lrccchiarc La 
ta\·ola. Marcdo sra giocando m giardmo con Alfic, il 
loro cocker :.panici. E Sandra c Andre<l dannu una festa 
per le loro bambole. In que,t.l C<lSa glt ospiti -,uno trattati 

come componenti della f.m1igl10. La casa ha una veranda 
cuperca e nel giardino c'è il fornu completo con 
l'arcrez:arura per il harbecue c 1.1 pi!ictna cun il 
r-rampolino. L'urto è pieno Ji verdure, ananas e nmna 

Ja zucchero. Gli .liberi o;onu cancht dt fruna, di banane, 
arance, guavas, avocado c mango. 

Quando la casa fu Anita, Carlll=> la Jedicò con una 
preghtera. ·Uno Jt amnre e J1 felicirà regn·1 tra 

noi•, egli dice. ·Cerchiamo dt fare ctìl che ti 
vuole. E rune queste Cl ">Uno ..,tate "lprai.!!!IUnte, 
proprio come dicono le Scnuure. 

Sono Joni che t1lln il\ rcmmu mai imm,li.!ID<Itl'-, egli 

Jice. Quando pcmil a quanro fu \'temu a p!!rJcrc rune 
queste cose. c.l a rinunciarvi, 'i 'ente fremere. Om Olll1 

ho più tempo per frequentare i miei ctrcolt; m\ cee 

teniamt> delle riuniom Ji E dt:J1w l.1 
parte Jel mio rcmpo al SlglllHI!. Mentre 'iaggi<' in 

macchina penso a• memhn dd palll c ,lllc ll,rll Jtfticoltà. 

C'è Ja tare. Hn "prccmn quaram'anm Jdla mia 
vira. Ora devo JeJtcart: 1 m te l .li $1gawre •. 

.. carlo:. è il miglwr membro dl'lla ChieS<.l che 
conosco•, dice sorel1.1 Rt1ig. Egli 1.1 'cr;H1lCntl 

alle sue ch•nnHuc, amn ti \ angdl' cd è ti p1ì1 grande 
difensore che conosco dt Ge:>tl Crhw e di Jo,..eph 
Sm1rl1 . O 
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SONO UNA «DONNA 
NASCOSTA IN CASA»? 

Petreo Kelly 

na domw nascosw in casa. Questo era il t1toln Ji 
un libro che vidi nel catalogo, un titolo dal 
quale non riuscivo a staccare gli occhi: Una 

tlomw nascosta in casa. Comeneva forse la storia della 
mia vila? Andai a prendere U ltbro alla biblioti!Ca e 
scoprii che era il diario tenuro da una Jonna che era 
vLssuta nel SuJ degli Stati Uniti all'inizio del secolo. Era 
un raccoruo affettuoso e intimo della sua vita, durame la 
quale aveva Jato alla luce e allevare numerosi figli, 
amaLo suu marito, inrrattenuto gli amici e curato 1 suoi 
anziani genitori. Era un'anima gentile, una brava donna, 
grande lavoratrice, buona, che non mancava di 
apprezzare le bellezze della natura. Le cose di cui 
scriveva mi erano molto famHiari- erano episodi pieni w 
gioia per i piccoli successi dei figli, di preoccupazioni per 
la dentizione e gli orecchioni, di delizia alla vista dei 
primi fìori di primavera. Ma ella si defmiva una .. donna 
nascmta in casa ... Aveva un evidente talento per 
scrivere, ma poco tempo per svilupparlo. L'oriz:onte 
fis1co Jella sua vira era molro limimro - raggiungeva 
appena il villaggio più vicmo. 

Mi chiesi ~c mi consideravo una ·donna nascosta in 
casa •. Sì, sono una donna che sta molro a casa; ma le 
pareti c 11 lcuo della mia casa erano il moggio che 
nasc(mdc' J la luce che emanava da me? 

Durame i vcnricinque anru m cu1 sono stata sposata, 
il ruolo della d(mna nella società è stato oggetto dt molti 
Jibatuti c 1 .. h grande confu~ione. Quando ottenni la 
laureA, mi fu nfìuww un posro d'ansegnante perché ero 
incinla, secondo una r~gola applicata con ferrea 
Jisc1pllnn J~1l consiglio regionale. A quel tempu la 
soc1crn si aspctt:wa che le donne incinte, e la maggior 
parte delle altre Junne, sia che avessero figli o no, 
nmanesscm nascoste m casa. Pochi anni dopo le J(mne 
che rimanevano a casa erano invece messe in ndicolo 

dalla stampa pÌll diffusa. n lavoro domestico era 
considcraro al di sono della dignità e 
ddl'anenzione ddla donna .. moderna• (ovviamente 
dtmcnticavano che qualcuno doveva pur svolgere le 
faccende domestiche, fosse lei o lui, •moderni• o no che 
fossero). E alcuni anni dopo sembrò che non ci fosse piìt 
sccha. Oggi quasi rurrc le donne che conosco lavorano o 
a tempo pieno o pan-time -a casa o lontano da casa. 
Per molte quesm è una necessità. 

Il lavoro fuori di casa libera la 
donna dalla reclusione? Forse, se 
compare in televisione. Ma la 
maggior parte delle donne che 
conosco c che lavorano sono 
~chiave di un rigido programma di 
impegni e sono costrette a limitare 
drasticamente le loro auività, per 
poter fare ii loro lavoro e provvedere 
al tempo stesso alla casa e alla 
famiglia. Sembrano infatti 
nascoste in un mondo limitato, 
Circondato dalle realtà del 
tempo e delle energie. 

Mi chiedo ancora il 
monvo per cui la parola 
nascosta aveva attirato la 
mia arrenzione. Aveva 
forse a che fare con il 
fatto che spesso, quando 
conosco nuove persone, mi 
fanno alcune domande 
educate sui nosrri figli e po1 
pas:.ano a parlare, con 
ovvio interesse, Jel Lavoro 
e delle attività di mio 
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marittl! Sì. m momènti come 4ucsti mi sento nal-Clhlil c 
vorrei gnJ.uc: ·Guardate ancora! Qui c'è una per <m<'l -
nnn ~ultanlll la moglie di qualcutw e la madre d1 

qualcun'altro - ma un individuo con i :.uoi interc~:.i c 
talenti. Leggo, ho opinioni mie, qualche volln rie~co a 
essere anche -.pirirosn: datevi la pena di conoscermi! .. 
Per Lnloro che mi conoscono bene c con i 4uali non sono 

timida, mm t-tono una persona «nascosta ... 
Se b min casa non è il moggio che nasconde la mia 

ll1cc, :tllora cos'è? Ì:. umt :.tanza- e io una candela poMa 

:sopra d camtnctto, in mudn che illumini l'amhiente c 
tulll coluro che vi entranti. For·c la parola ncc;cosw 1111 

awrb n causa di un po' J'indehito orgoglio che sta m mc, 
per il destdcno dt c:.scn.! una città posta sopra un monte, 

tm·cce d1 una <,cmpltce candela in una s tan::a. f cmo 
propm) c.hc in parte fm:-.c così. 

Eppure so Lhc il Signore mi ha dato una luce, c che 

quc~ta è prnpm1 la luce gtuo;ta per la M<ln:a in cu1 
d1moru: ncll.t mta ca:sa. nella tma fanuglia, nel m1o 

VH.tniltn c nel mio rione. S0 che il laHlW che dc\'U 
wulgcrc è 1mporranre, c che nessun altro pw) illummare 
lo ~pa::in :mnrno a mc. Sono certa, per ln maggwr parte 
Jcltcmp1l, che ìl Signore approva l'ordine Ji prcccllcn:a 
che ho istillllto c il modo in cui provvedo n tener viva la 
mio piccoln luce. So onche che sono nece:.sari Luui i miei 

:;kmi, C<llcnri cd energie per tcnerln accesa. E ~o and1c 
che faceto parre della c1ctà posta sopra un monte, come 
ogni alrm mcmhro ddb Cbtesa di Gesù Crisco Jci Santi 
degli Ult t mi Giumi. 

Al mtmdu ptlS~~mo esserci :.oltanto ptlchc persone 
nello ~res~o tempo che hanno una luce mnw bnllanrc Ja 
illummarc mrcrc cmì1 u inrcn muoJi. Brigham Yuung fu 

una dt quc:-.Le, e ntli ~pe"5tl gli Jiamn il mento d1 a\'er 
(Xlrtaw 1.1 Chtcsa ncll'O"e:st e ftmdato l'Urah c altri smri. 
M ,, ~.:crr lllH.·nrc nun fece tutto quc~w da ~,,lo. 

SKuramcntc hm1ì l'1~pìra:ione e la gUida ncccss·lrie. M<l 
Lnlno ,\ltrc migliat.t dt pchone, ngnuna con la :-.ua 
ptec,,la lttCl', che .ua' ano la terra, c~lstrui,·antl c.\sc c 
rcmpli, face\ 1no il pane, l.wa,·ant> i panni, f(md.w.mo 

enti\. comJ"tmC\'tlno inm, ~cn"cvnno srone. J.n!)Cgn<.wontl 
<Il "'amhtni, mietc\·;mn ti racCtllto c facenlntl tUlhl l'allrn 
l.n oro Lhc port(> alla Ct1lum::.:a:ìonc dell'Ovest. Sema 
tutte que)trc p1ccnlc luci, il :.ognn d1 Brigham Yt>ung n<m 

.;an:hhc mai P('llltll di,·emarc realti'l. 
Il pre:-tdcntc jtN~ph F. Sm1th di:.~l': Dopo tutto fare 

henc le ~l\l!C chl' Dlll ha ordinato quale cc1munL desrmo 

d1 tuHt> il J!Cnl'rc unun,, è Id grande::a pii1 vera. b~re 
un buon padre n un.1 buona madre è cosa più grande che 

c~~cre un hr.wo generale o un bravtl stan~ta• (Douruw 
ct•cmgdiCLI, pag. 255). 

So wnc queste cose, ma qualche volta mi scmu ltl 
~lc~loo .. n.t:.nhra• e penso che non sia l'aJula:ionc dd 

nwndo che po::.:-.a far c.ambiare que:-.w ~enttmcnro. 
Ru:mdn l'occasione in cui, madre dt quattro figli tn 

ten-:rn et~ c mtlgltc di un mariro molto occupnto, mi 
sentiVO non !oolt<llHO nascosta, ma addìrinum sepolta 

nella mia casa. Ricurdn vividamcnte che stavo al rnvoln 
Jn slin> in unn stan:n cn~tparsa di gincmtoli c piem1 di 
hamhinì c !tCI!llivo nlla tde\·isi.one la conlcrcmn generale. 
Quando parlò il presidente Han,ld B. Lcc, scmhrb 
parlare dirctwmcnte a me, e 4ud gwmo entrò nel mio 

C.llllrC lu Spirim per ricordarmi che cr{l un<l figlia di Dio 

da Lui amma. Le mie lacrime caddem ::.ul ferr'> cd 
evaporarono in una ou,·ola Ji vapore quando m1 scnui 

ttrcunJarc Jal Suo amore, cnn un sentimenw dte ntm 
ho m;H dtmcmicato. 

In ~egutto mt res1 como w essere troppo inJafi:uat;t a 
prm vedere alh1 mia famiglia per rruvarc il tempo di 
~tud1nrc le Scritture c di andare al tempio. ul maggtor 

pane del tempo che trascorrevo in chiesa era dedicato a 
badare ni bambini pitl che ad aJurarc Dio. Avc,•o 
pensato che il fatto di aver letto le Scritture tami anni 

prima come missionaria mi avrebbe ~ostcnuro per il rcsrn 
della vita. Mi sentivo «nascn:ita,,, lontana Jal SignMc, 
mentre invece non lo ero. Egli era presente; ma io non 
avc,·n nl:!nto lo sguardo per veJcrlo c nccvcrc d Suo 

aiuto c l<l Sun benedizione. Ora :.o che. per quanto 
lim1t:1t:l c tnstgntficnnte ('\W>a appmire la m1a vlla al 

mnndn, Cl~l non tmporra - stno a quandn 111111 'l\110 

nasco:.r,t per il Sit.'Dtlrc. 
Allora .,uno una d1mna nascosta in cao;a ? No, suno 

una dtmna che tlluruioa una stan:a, che è la mia cas,t, 

c.he fa wJere la ~ua luce agli altri che entrano in questa 
:-.t.tn:a. La mta c:h<l c il hH oro che là v1 svnlgo 
na~condonn i mrci talenti? MI m1pcdbconn Ji rcali::are 

ti miu P'ltcn:talc? No. a mctHl che non ~hl 10 '' 
''"''entirlll. Es-.ere una donna d1 casa, una madre c una 
moglie non n.t~cunde LI mio \'Cro essere più d1 quanto 

' . ' non ;n vcng<l per un tnsegnantc, un operata. 
un 'infermiera t> un';" voca.to. 

No, non sono unn «donnn nusco:~ta in casa». Som) 
una donna che ì: divcntuta più grande perché è rimasta u 

c.Nt, una dtmna che ·a rispc.mJere a impegni pitl gmndi 
perché è rima:.w a casa. Ma, sopratrutm. suno una 1Ìgl1a 

dd P;tdrc celeste. che E!!ll ant<l c che non perde m.ti Ji 
\'1 ... {;\. o 
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m Maternità, dtpmlo di Noncy Seomons Crookston 
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